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Rose intrecciate nella spinosa memoria 

Prima sarà, poi fu. 
Siamo lacrime nell'assoluto: 
Memoria.

Marco Giberna 5ALS



Berlino. Quartiere ebraico 

La luce della memoria  
deve rimanere accesa 
per illuminare il buio 
dell’ignoranza.

Marta Grimolizzi 4BLL



Famiglia 

Un ricordo molto importante che porterò per tutta la vita sarà quello dei miei 
genitori. Ho perso i miei genitori quando ero piccola e dopotutto sono ancora 
qua, forte e determinata. La loro morte mi ha segnata molto, ma in parte ho 
imparato a non arrendermi. È inspiegabile perché sia successo a me, mi sono 
posta e mi sto ponendo molte domande con nessuna risposta. Avrei voluto 
passare più tempo con loro, ma mi hanno insegnato molto, mi hanno aiutata a 
capire come affrontare le situazioni difficili e soprattutto ad essere molto forte. 
La persona che sono oggi lo devo a loro, una ragazza semplice, disponibile, 
pronta ad imparare cose nuove e rimediare ai miei sbagli. Ho capito di essere 
cresciuta troppo in fretta a causa del mio passato, ma ciò non mi spaventa e ne 
vado fiera. Non ricordo le loro voci, ma ricorderò sempre quello che eravamo : 
una grande famiglia. A volte mi chiedo perché se ne siano andati così presto, mi 
mancano i loro rimproveri, i loro sorrisi e i loro calorosi e rassicuranti abbracci. 
Non mi sono ancora abituata alla loro perdita perché tutto sembra più difficile, 
però non mi arrendo e vado avanti come mi hanno insegnato. Questa foto 
rappresenta la nostra quotidianità, eravamo sempre felici assieme ed era difficile 
separarci. Sono la mia ragione di vita. Non auguro a nessuno di provare ciò che 
ho provato, ma auguro a tutti di avere dei genitori come loro.

Antonela Bernes Grbavac 2ALL



Erin Tomic 1BLL
I ricordi di un papavero 

La fragilità di un fiore  
tessendo petali rosso vita  
manda a noialtri un messaggio forte: 
mai dimenticare! 



L'amore mio grande 

Mia sorella, una delle persone che amo più di me stessa. Quest'anno 
avrebbe compiuto 24 anni e in questo momento posso solo pensarla e 
viverla nei ricordi, perché una grave malattia l'ha strappata da me… 
Quando succedono queste cose il mondo ti cade addosso e pensi di non 
riuscire mai più ad essere felice. È un dolore terribile, profondo, anche 
perché vedi soffrire tutta la famiglia. Lei era una bambina fragile, non 
poteva né camminare né parlare, ma bastava il suo sguardo per poterla 
capire perfettamente. Ho sempre pensato che la vita non dovrebbe darti 
certe sofferenze, ma solo gioia e felicità, infatti mi sono ripromessa di fare 
tutte le cose nel migliore dei modi in maniera che lei sia orgogliosa di me. 
Quando ci ha lasciati ho pianto tantissimo, il dolore era indescrivibile: 
sapevo di aver perso una parte di me. Ogni tanto, quando i miei occhi 
guardano il cielo, la penso e voglio solo immaginare che sia lassù in un 
posto bellissimo, in mezzo alle stelle o in un prato a correre felice con altri 
angeli...E si, correre, finalmente correre, parlare, cantare e giocare come 
dovrebbero fare tutti i bambini...Per lei, che non ha potuto vivere a pieno 
la sua vita, sogno tutto questo ed è la cosa che mi fa andare avanti 
serenamente. Mi mancano tanto quei tempi, quelli in cui potevo 
guardarla, abbracciarla, baciarla e amarla...si, amarla, perché non le ho 
mai fatto mancare il mio amore. Sarà sempre parte della mia vita e del 
mio cuore.

Anna Marin 2ALL



Samanta Padovan 2ASA
Reti da pesca 

È una rete intricata di eventi, 
che se disciolta non ha più un senso. 
È il coraggio di affrontare il destino, 
perché una rete, ha una sola funzione, 
e, per funzionare, può essere legata solo in un modo. 
È una tradizione tramandata da secoli, 
inventata dagli avi e continuata da noi. 
È qualcosa di troppo grande 
per essere affrontato, 
perché noi siamo solo un filo, nella rete intricata della vita. 



Alessandro Trombini 2ASA
Le ali di Ground Zero 

New York City. Lower Manhattan. Ground 
Zero. 
Accanto alle profonde vasche 
commemorative delle vittime dell’attacco 
terroristico dell’11 settembre 2001, è stato 
costruito l’ingresso della nuova stazione 
della metropolitana del World Trade 
Center. La struttura in acciaio e vetro ha la 
forma stilizzata di ali di colomba, nel gesto 
di spiccare il volo. 
Nello stesso luogo, dei simboli di memoria, 
dolore ed amarezza assistono alla rinascita 
della città tramite un simbolo di fede, pace 
e speranza per le generazioni future. 



Nicola Brunelli 5ALS
Impressione, livida irrazionalità 

Il portellone fu chiuso alle sue spalle con un unico tonfo sordo. L’aria tremò 
impercettibilmente; tanto bastò per spezzare il filo invisibile che separa il bene dal male; tanto 
bastò per allontanarla nuovamente dalla Vita. 
Lo sferragliare metallico seguitava incessante, inesorabile, monotono, estenuante, ora 
sovrastando i tormentati pianti, ora accompagnando i canti di preghiera, ora aggravando il 
silenzio opprimente. 
Stordita, stolta, senza meta, ormai incapace di discernere la frigida notte dal torrido meriggio, 
Memoria chiuse distrattamente gli occhi, morendo, un’altra volta, pur di vivere per sempre. 
L’immagine scelta presenta alcuni interessanti elementi figurativi riconducibili alla pittura 
Impressionista sviluppatasi in Francia nella seconda metà del IX secolo.  
La fotografia, originariamente scattata per errore, si presenta come una sfocata ed 
incomprensibile giustapposizione di macchie di colore. All’osservatore è pertanto affidato il 
compito di decodificare l’impressione e ricostruire razionalmente l’immagine nella sua totalità.  
Solo a questo punto è possibile comprendere una dimensione ulteriore che si estende al di là 
dei limiti fisici della fotografia stessa. Essa infatti rappresenta l’interno di uno dei vagoni merci 
in cui centinaia di uomini, donne, anziani e bambini vennero stipati e privati di ogni dignità in 
attesa dello sterminio nei campi di concentramento.  
Ecco che allora l’incapacità di cogliere a pieno l’immagine non è più solo una mera 
impressione pura, bensì un vero e proprio, sottilissimo, filo di memoria; lo scatto di fronte ai 
nostri occhi diventa sublimazione di un momento, un momento che non si vede più se non 
nella memoria di chi ha vissuto tali atrocità. Atrocità così abominevoli, così disorientanti, così 
razionalmente incomprensibili da essere tristemente destinate a rimanere per sempre sfocate. 
Come questa foto.



Che non si spegne mai 

In pochi ormai a poter raccontare. 
I tuoi occhi stanchi, 
una triste memoria 
mi raccontano

Jacopo Testino 2BLS



Rami intrecciati 

Rami spezzati dal vento 
Intrecciati come fili, 
Foglie cadute  
Esseri fragili e indimenticabili.

Aurora Calligaris 2BLS



Giulia Tivan 2BLS
Quello che resta 

Il mio cuore è spezzato 
per tutte le volte che  
ho visto persone  
con in mano armi 
Anziani piangere 
dalla disperazione 
Bambini innocenti 
morti  
perché giocavano  
su un campo minato. 
Tuttavia  
non lascerò che  
il mio dolore  
si trasformi in odio.



Giulia Marchesan 5ASA
Ad ora ingrata 

Si libra la rùakh sull’acque pure, 
già il néfesh chayà brulica di vite 
grevi e scure. 
S’erge al canto delle forti genti 
memoria illacrimata, 
al vagar umano spenta 
come dolce albero dalla severa tempesta. 
Ad ora ingrata, 
desto dal sogno antico l’inesausto spirto, 
in un lampo, funesto, 
Neshamà latrava, monito divino: 
Eterno Volto conobbi 
Mai Cielo e Terra seppi.  
Al sibilar della Memoria, 
trepida piano  
sconosciuto inno d’Amore.



Francesca Fortuna 3ALS
Partenza 

Rotte migratorie affrontate attraversando 
pericoli e fatiche, 
memorie che permettono di raggiungere 
paesi lontani.



Dunja Vasilic 4ALS
La voce dei ricordi 

Le lacrime scendono lungo il viso velocemente. Può succedere per un film al 
cinema, per una conversazione telefonica o per un tramonto. Le lacrime sono 
parole che aspettano di essere scritte e raccontante. Ricordare, in silenzio, è 
soffrire due volte, il coraggio di alzarsi e condividere i ricordi è la vera libertà.



Francesco Altran 1ALISS
ci sarà sempre almeno un filo a 
legare il presente col passato



Massimo Bulli sezione adulti
Battigia della memoria 

Come relitti sulla spiaggia 
sparsi. 
abbandonati, 
dopo le tempeste della vita... 
rimangono, i ricordi... 
Memorie di antiche vittorie 
O di occasioni perdute 
Rottami insieme a piccoli e grandi tesori 
indimenticati amori 
sui quali più non soffia impetuoso 
il vento della passione... 
Vuota ormai la vanità, dimenticata è l’ira 
Purificata, l’anima respira 
Mentre allunga le sue ombre,  
Morbida e avvolgente 
...la sera



Marcello Serafini sezione adulti
Asinara 

Le cicale rompono il torrido silenzio di 
un agosto sardo in quest’isola magica 
che un tempo fu di sofferenza. 
Quante storie in questo carcere e 
quanti rapporti personali tra i suoi 
ospiti. 
La prigionia forse consentiva una vita 
più morbida del dovuto e qualcuno 
poteva mettere a stendere i suoi panni 
durante l’ora d’aria.



Giovanna Bellanca sezione adulti
Piccola casa bianca su fondo nero 

Piccola casa bianca su fondo nero fa pensare ad un paesaggio 
antico, al titolo di un dipinto, però mostra tutta la sua 
modernità comunicando che la natura non possiamo sfidarla, 
aggredirla, insinuarla, la natura è più forte, più sincera, più 
severa se non la rispettiamo nella sua verità e grandezza.  
Questa foto, scattata nel luglio del 2007, non è in bianco e 
nero ma il suo colore racconta un mondo senza più vita, né 
storia, né respiro che mi ha profondamente commossa, chi ne 
avrà memoria? Chi l'avrà vissuta?... 
Il protagonista più importante non si vede ma accoglie con 
generosità lasciandosi ammirare, calpestare, respirare. chissà 
quando la sua rovente lava, che nulla risparmia al suo 
incedere, sia arrivata a coprire quasi completamente questa 
piccola casa bianca che anche gli alberi hanno trafitto? Io non 
lo so, ma forse non è importante, la piccola casa bianca sarà 
ancora là a commuovere chi le scatterà la prossima fotografia 
e fin quando il grande vulcano non arriverà ancora una volta 
a celarla definitivamente, trascinando con se tutto ciò che ha 
narrato al mondo.



Elisabetta Fuiano sezione adulti
Tempo 

Tempo, 
padre di ricordi, attimi e speranze. 
Il tuo triangolo segna inesorabile: 
Passato, 
dove vestigia di momenti, 
si mescolano ai sorrisi… 
Presente, 
dove le Ore, nel vorticoso ballo, 
sfuggono… 
Futuro,  
che temiamo più di tutto, 
signore oscuro, segreto e 
misterioso… 
Alle salmastre gocce, 
corpo dei sentimenti, 
il compito delle memorie al tuo 
passaggio!



Laura Baccin sezione adulti
Il ricordo della vita 

Sono qui, 
vecchio, tremante,  
piegato dagli anni, 
con il respiro che  
talvolta inciampa, 
ma penso... 
Penso che tu 
mi hai insegnato 
a sorridere 
a vivere 
ogni attimo 
con grande intensità 
a sopportare  
con dignità il dolore 
a guardarti 
intensamente negli occhi  
e ora... 
anche a camminare da solo
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Siamo solo agli inizi ma 
potremo fare molto di più in 
futuro in modo da 
raggiungere molti più 
genitori e farli diventare soci 
dell’associazione. 

Più siamo è più possiamo 
aiutare la scuola dove i 
nostri ragazzi studiano!


